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Associazione per l’archiviazione e lo studio delle arti e della fotografia 

Fondata e diretta dall’ Arch. Sandro Giordano 
Cagliari Via Scano 92,  

 
Informazioni dettagliate sui programmi di Sottopiano in��

www.sandrogiordanoartgallery.com 
E-mail: sandrogiordano@aruba.it 

 
L’ Associazione Culturale Sottopiano Beaux-Arts rappresenta i seguenti artisti: 
Andrea Gennaro Aversano, Tonino Mattu, Vittorio Fava, Anna Marchi,  
Franco Secci, Sandro, Artgroup666 

 
 
 
 
 



 

Lessico Famigliare 
 

“Lessico famigliare” è un progetto espositivo ideato nel mese di Marzo del 2007 e 
indirizzato inizialmente ad un gruppo di pittori oristanesi, ma in seguito esteso ad autori 
di altre province della Sardegna. 
 I progetti che ormai da anni, periodicamente suggerisco al gruppo di artisti che 
orbitano attorno alla Galleria Sottopiano di Cagliari hanno principalmente due obiettivi: 
il primo è far cimentare su un tema specifico autori di cui ormai conosco le abilità 
pittoriche e interpretative, il secondo è l’impagabile sorpresa e meraviglia che provo 
ogni volta nel vedere realizzata l’opera da me tematicamente ideata e commissionata. 
Tuttavia qualche volta ragioni  diverse, sempre con mio rammarico e dispiacere, hanno 
impedito che il lavoro preparato dagli artisti non sia stato esibito all’interno della 
collettiva per la quale era nato; è il duro prezzo che si deve pagare se si vuole tenere 
alta la qualità della mostra e contemporaneamente presentare al pubblico sempre il 
meglio della produzione di un autore.  
Deciso a mantenere gli stessi alti standard qualitativi che hanno caratterizzato le passate 
esposizioni di Sottopiano,  nel mese di Marzo-Aprile ho pensato di estendere ad artisti 
lontani da Cagliari un progetto tematico, dal titolo “Lessico Famigliare”.  La scelta è 
caduta su un gruppo di giovani pittori della provincia di Oristano che proprio in quei 
giorni esponevano arditamente le loro opere fuori dalle sale espositive tradizionali 
(inesistenti a Oristano) ma comunque all’interno di un circuito ideato e animato dal 
restauratore Alberto Severino. 
A coadiuvare ad Oristano Severino nella scelta degli autori e negli sforzi organizzativi 
per raccogliere le opere  di Lessico Famigliare ha generosamente contribuito il pittore 
Tonino Mattu; tanto che a fine maggio gli artisti hanno puntualmente consegnato le 
opere richieste per avviare la selezione. Mentre Andrea Aversano curava l’allestimento 
della mostra, subito ho potuto notare che pur vincolati dal formato, 40x50cm, tutti gli 
autori hanno affrontato il tema con grande impegno e interesse nonché con ampia 
libertà stilistica e tecnica, come hanno sottolineato anche le interessanti presentazioni 
alla mostra scritte da Caterina Spiga e Claudia Pintor. La mostra risulta abbastanza 
eterogenea anche se il figurativo, pur con tagli visuali non tradizionali (vedi le opere di 
Francesco Casale, Desirèe Spadafora e Federico Meli), prevale sulle composizioni 
astratte. Scorrendo ancora tra il lavori esposti emergono influenze legate a “ismi” delle 
Avanguardie e delle Correnti artistiche del ‘900: Sebastiano Atzeni nelle sue pitture si 
esprime utilizzando segni crudi quasi da incisore, mentre sono vicine 
all’espressionismo nordico le opere  di Giuseppe Artini e Tonino Mattu. Di una forte 
carica Fauves sono impregnati  i colorati lavori materici di Simeone Biselli; risultano 
invece decisamente concettuali le opere-scultura di Sara Marras e  Paolo Marchi. Infine 
Stefano Daga (col poliuretano) e Ivan Soddu (con lo smalto)  utilizzano materiali 
inusuali per creare figure che si distinguono per spessore e incisività. 
Sicuro che questa esposizione trovi l’interesse del pubblico e della critica ho già esteso 
l’invito a partecipare, per la prossima mostra di Lessico Famigliare, alcuni artisti della 
provincia di Cagliari .                                                                               
           
 

                                                                        Arch. Sandro Giordano 
                                                        Presidente di Sottopiano Beaux-Arts 

 
 
 
 



 

 
 

Tonino Mattu, 
 

Autodidatta, la sua attività espositiva ha inizio presso i numerosi locali e circoli 
di Oristano, città dove vive attualmente. Frequenta l’Associazione Culturale 
Sottopiano Beaux-Arts di Cagliari, dove approfondisce il proprio interesse per 
la xilografia e dal 2002 partecipa attivamente ad ogni manifestazione 
espositiva dell' Associazione, che lo rappresenta e ne cura l’archiviazione delle 
opere. 
Alcune esposizioni: 
2002 Collettiva d'incisione "Autoritratto con...spirito" 
2003 rassegna calcografica "Incisivamente diversi" 
2005 Personale "Il senso di Tonino Mattu per il...colore" 
2005 Personale “Tonino Mattu: opere inglesi” 
2006 Collettiva in tre diversi spazi "ARTIM: nuova connessione” 
2007 Personale "Annunciazione" 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Sara Marras 
 

Maturità scientifica nel 1998. 
2002/2003, Laurea in Pittura e Storia dell’Arte presso l’Accademia di Belle Arti 
di Sassari, tesi in Storia dell’arte contemporanea: “Pedro Cabrita Reis, le opere”. 
Produzione di incisioni, fotografie e prodotti digitali, pitture ad olio su carta, 
installazioni e modelli di piccole architetture. 
Progetti di interior design e di percorsi di artistico pedagogici  per i bambini 
delle classi elementari. 
Curatrice di laboratori artistici per bambini.  
Esperienze in teatro come attrice e aiuto costumista. 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Paolo Marchi 
 
Diplomatosi all’Istituto Tecnico per Geometri di Oristano, ha proseguito gli 
studi presso la  Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze, città nella 
quale ha avuto modo di conoscere le giovani realtà artistiche fiorentine e non 
solo, nate e sviluppatesi nel mondo artistico sperimentale dei Centri Sociali. 
Ha collaborato con gruppi artistici come Resy Made ( Recycle Made ) e 
Minimono, nell’allestimento di serate col carattere di festa-manifesto artistico 
(riconcettualizzazione artistica tramite riciclaggio dell’oggetto “buttato via”) 
presso Centri Sociali e locali fiorentini. 
Individualmente ha realizzato due giardini creativi al Modena Garden Festival 
1997, una fontana-carroarmato  temporanea in tubi PVC alla Limonaia di Villa 
Strozzi a Firenze ( rassegna di Biorisorse 2002 ). 

 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Stefano Daga 
 
Ha frequentato l’Istituto statale d’arte di Oristano (corso legno), e ha studiato 
privatamente grafica pubblicitaria, design e restauro del legno. 
A quest’ultima attività ha poi abbinato la scultura su pietra. 
Partecipa a varie mostre di pittura, collettive e personali 
ad Oristano, Cagliari, Sassari, Santa Teresa di Gallura, Solarussa, Porto Pozzo 
,ecc. 
Dal 1998 si interessa all’arte infantile e all’arte degli alienati mentali e delle 
correlazioni. 
Fra pittura istintiva e musica improvvisata.  
L’arte, nelle forme in cui l’ha conosciuta , si e’ rivelata una possibilità e uno 
straordinario mezzo di comunicazione e di aggregazione in grado di estendersi 
non soltanto agli appassionati ma di divenire alla portata di chiunque dimostri 
un minimo di ricettività. 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Simeone Biselli 
 
Ha studiato presso l’Istituto d’Arte di Oristano specializzandosi in ceramica.  
Da sempre appassionato di pittura, in diverse occasioni ha presentato alcuni 
esempi del suo percorso pittorico.  
Attento alle evoluzioni artistiche locali e nazionali, ha partecipato a diverse 
manifestazioni di pittura. 
La sua attenzione è sempre stata rivolta all’arte contemporanea alla quale si 
sente ideologicamente più vicino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Federico Meli,  (in arte Iko) 
 
Studia presso l’Istituto d’arte di Oristano  
Maestro d’arte del legno  
Partecipa a tutte le mostre di pittura e scultura organizzate dall’Istituto d’arte 
di Oristano 
Piercer di professione, proviene da una ambiti di street art e writing, disegna e 
realizza autonomamente i suoi gioielli.  
Per anni ha lavorato nel mondo body design sia per quanto riguarda il 
tatuaggio che il piercing. 
Alcune delle sue opere pittoriche, realizzate su supporti cartacei con tecnica 
mista ad acquerello, sono attualmente esposte ad Oristano, nell’ambito della 
manifestazione Morsi d’arte. 

 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Giuseppe Artini 
 

A seguito di contatti con studenti di pittura dell'Accademia di Belle Arti a 
Sassari, dove si è trovato per i suoi studi universitari di Legge, l'anno 2000 si 
scatena la sua espressione pittorica come mezzo possibile per comunicare 
l'ineffabile. 
E' iniziata allora l' attività pittorica dell'Artini, nello studio del colore, della 
luce e delle forme, in una generale considerazione del rapporto tra l'umanità e 
le cose, tra l'intimo umano e il mondo che lo circonda con i suoi archètipi e le 
sue valenze simboliche. 
La pittura diviene così per lui semplicemente un mezzo privilegiato di 
comunicazione del pensiero. 
Vive a Oristano e ha soggiornato a Bienne, Londra e Parigi.   
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Sebastiano Atzeni 
 
A Bologna sperimenta numerose tecniche (acquerello, tempera, spray…) alla 
ricerca di uno stile personale, 
contemporaneamente si dedica alla computer grafica.  
Conseguita la laurea in giurisprudenza rientra in Sardegna e continua la sua 
attività in campo figurativo con la produzione di numerosi lavori utilizzando 
acrilici, spray e olio. 
Come grafico ha realizzato la copertina dell’album del producer elettronico 
Bedsheet. 
Attualmente espone con l’associazione Morsi d’arte in vari locali a Oristano. 
Vive e opera fra Cagliari e Oristano.  

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Spadafora Rosa Desirè 
  
Autodidatta, a Firenze, inizialmente lavora come Grafica Pubblicitaria ed in 
seguito studia la Storia dell’Arte, 
materia nella quale si laurea. 
Oggi vive e lavora ad Oristano. 
1993-95, “Alice atelier” di Agostino Dessì, Firenze, riproduzioni su tela di 
maschere in cartapesta 
1995, “055”, Firenze, esposizione di disegni 
2000, Caffè al Teatro, Prato, esposizione di quadri 
2002, La Sosta del Rossellino serata speciale “arte & vino” , esposizione di 
quadri. 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Francesco Casale 
 
Maestro d'Arte presso l'Istituto Statale d'Arte di Oristano, ha 
frequentato l'Accademia di Belle Arti di Firenze sez. Pittura 
conseguendo il Diploma di Laurea nel 2004.  
Nel 2007 ottiene, a Firenze, l'Abilitazione all'insegnamento della materia 
“Discipline Pittoriche” e la Laurea Specialistica in “Arti Visive e Discipline 
per lo Spettacolo”.  
Alterna la sua attività di artista con l'insegnamento di “Storia dell'Arte” e di 
“Discipline Pittoriche” nelle Scuole Superiori di Cagliari. 
Dal 2000  partecipa a mostre collettive di pittura e fotografia. In particolare la 
mostra tenutasi a Villa Medici nel 2003 e quelle di fotografia tenutesi 
rispettivamente agli Ex Macelli di Prato (2000) e a Villa Strozzi di Firenze 
(2007).  
Nel 2004 personale a Cagliari presso “La Bacheca”. 
Nel Marzo 2007 una sua foto viene pubblicata come copertina della rivista 
“Salute é”. 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Ivan Soddu 
 
Autodidatta, ha avuto modo di conoscere l’arte pittorica sin da bambino tanto 
da esserne stato influenzato positivamente.  
Ha intrapreso sperimentazioni di varie tecniche sin dalla giovane età fino a 
giungere ad una tecnica individuale particolare che lo contraddistingue. 
Nel 2006 partecipa con il ciclo “Viaggio agli Estremi” a “Sardegna Arte 
Fiera” a Cagliari. 
Nello stesso anno espone  con due personali ad Oristano al Lola Mundo Café e 
al circolo M.C.L. TAMATETE.  

 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


